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i fondamenti della fede

UŠÙL AL-IMÀN

di

 shaykh Muhammad Ibn Saleh al-Ûthaymiyyin

Nel Nome di Allàh,

il sommamente Misericordioso, il Compassionevole

I PILASTRI DELL'ISLÀM

Sono le cinque basi su cui si fonda, il Profeta (saas) disse: «L'Islàm è basato su cinque [pilastri]:

la testimonianza che non c'è divinità, tranne Allàh, e che Muhammad è l'Apostolo di Allàh (SWT),

il compimento del rito di adorazione,

il pagamento dell'imposta coranica

il pellegrinaggio alla Casa di Allàh,

il digiuno in Ramadan». Raccontato da Ibn Omar ®, riferito da Muslim, (nel detto il pellegrinaggio è citato prima del digiuno).

La testimonianza: è il credo assoluto, interpretato dalle parole, così come se lo si vedesse. La testimonianza è unica, ma contiene diverse affermazioni.

O perché il Profeta (saas) è un messaggero di Allàh, perciò attestare la Sua servitù e la Sua Profezia è il completamento della testimonianza che non c'è altra divinità che Allàh.

O perché le due parti della testimonianza sono la base della validità e accettabilità delle azioni: all'infuori della sincerità per Allàh e del seguire il Profeta, non è valida né accettata alcuna opera. Perciò con la sincerità si realizza la testimonianza dell'Unicità di Allàh e con il seguire il Profeta si realizza la testimonianza che Muhammad è il Servo ed Inviato di Allàh.

Tra i migliori benefici della testimonianza: liberare il cuore e l'animo dalla schiavitù e dal dominio dell'uomo e prendere come unico esempio e guida il Profeta (saas).

Il rito di adorazione: è il culto per Allàh con l’esecuzione nella maniera più corretta e completa negli orari e nei modi.

Tra i suoi migliori frutti: contentezza del cuore, consolazione e allontanamento dall'oscenità e dalle azioni illecite.

L'imposta coranica: è il culto per Allàh di versare la somma obbligatoria dai propri beni materiali nella quantità dovuta.

Tra i suoi migliori effetti: purificarsi l'animo dall'avarizia e rispondere ai bisogni dell'Islàm e dei musulmani.

Il digiuno: è il culto per Allàh con l'astenersi da ciò che rompe il digiuno.

Tra le sue migliori conseguenze: allenare il proprio animo ad abbandonare i piaceri per cercare il compiacimento di Allàh (SWT).

Il pellegrinaggio: è il culto per Allàh con destinazione la Sua Casa, per eseguire i riti del pellegrinaggio.

Tra i suoi migliori risultati: allenare il proprio animo allo sforzo fisico e materiale, così il pellegrinaggio è una forma di jihad sulla via di Allàh (SWT).

I benefici, citati e non, dei fondamenti rendono la Comunità Islamica, una comunità purificata e pulita che professa la Religione della Verità e si comporta con giustizia e sincerità nei confronti delle creature, perché l'applicazione delle altre regole dell'Islàm migliora con il consolidamento dei fondamenti; le condizioni della Comunità migliorano con il consolidamento della sua Religione e le sfugge il miglioramento in base a ciò che è sfuggito al consolidamento della Religione.

E per chi desidera una dimostrazione di ciò, Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

Se gli abitanti di questa città avessero creduto e avessero avuto timor di Allàh, avremmo diffuso su di loro le benedizioni dal cielo e dalla terra.

Invece tacciarono di menzogna e li colpimmo per ciò che avevano fatto.

Forse che la gente della città è al riparo dal Nostro castigo severo

che li colpisce la notte durante il sonno?

Forse che la gente della città è al riparo dal Nostro castigo severo

che li colpisce in pieno giorno mentre si divertono?

Si ritengono al riparo dallo stratagemma di Allàh?

Di fronte allo stratagemma di Allàh si sentono al sicuro

solo coloro che già si sono perduti.

Corano VII. al-A'ràf, 96-99

E che guardi nella storia di chi ci ha preceduto, perché la storia è la migliore lezione per coloro che hanno occhi per vedere e chiarezza totale per quelli che hanno il cuore non accecato.

E Allàh -Colui che è al di sopra di sopra di ogni cosa- ci viene in soccorso.

I FONDAMENTI DELLA DOTTRINA ISLAMICA

L'Islàm, come abbiamo visto, è dottrina e codice, abbiamo accennato ad alcune delle sue regole e citato i suoi pilastri, base del suo codice.

Mentre la base della dottrina islamica è la fede in Allàh, nei Suoi Angeli, nei Suoi Libri, nei Suoi Profeti, nell'Ultimo Giorno e nel Decreto Divino nel bene e nel male.

Le prove di questi fondamenti sono ben evidenti nel Sublime Corano e nella Nobile Sunnah.

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

La carità non consiste nel volgere i volti verso l'Oriente e l'Occidente,

ma nel credere in Allàh e nell'Ultimo Giorno,

negli Angeli, nel Libro e nei Profeti…

Corano II. al-Baqara, 177

A proposito del Decreto Divino:

Ogni cosa creammo in giusta misura,

e il Nostro Ordine è una sola parola, [istantaneo] come battito di ciglia.

Corano LIV. al-Qamar, 49-50

Nella Nobile Sunnah, il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse, rispondendo a Gibrìl in merito alla fede: «La fede è credere in Allàh, nei Suoi Angeli, nei Suoi Libri, nei Suoi profeti, nell'Ultimo Giorno e credere nel Decreto Divino, sia nel bene che nel male.» narrato da Muslim.

CREDERE IN ALLÀH

Credere in Allàh contiene quattro elementi importanti:

1. La fede nell'esistenza di Allàh: è provata dalla fitrah, dall'intelletto, dal Codice divino e dal senso.
· la fitrah: ogni creatura viene creata con la fede nel suo Creatore, senza esperienza né insegnamento precedenti e non è possibile allontanarsi da essa [fitrah=naturalità originaria, genuinità] se non per lo sviarsi del cuore.
Il Profeta (saas) disse: «Ogni bambino nasce con la fitrah, i suoi genitori lo giudaizzano o lo cristianizzano o lo fanno diventare zoroastriano…» riferito da Bukhari.

· l'intelletto: non c'è dubbio che tutte le creature, passate, presenti e future, hanno un Creatore che le ha messe in esistenza, perché nessuno può far esistere se stesso e non può neanche esistere per puro caso.
Nessuno può far esistere se stesso, perché nessuna cosa si crea da sé prima di esistere, allora come può essere creatore?!

E non può esistere per puro caso, perché ogni  evento deve per forza avere il suo produttore [nel nostro caso Creatore]. Infatti l'esistenza delle creature in questo sistema meraviglioso di coordinata armonia, di stretta dipendenza tra causa ed effetto, tra gli esseri viventi, gli uni con gli altri, dimostra che nessuna cosa avviene per coincidenza e questo perché l'esistere per caso non ha alcun codice originario e quindi come potrebbero essere la sua vita ed il suo sviluppo?!

E se nessuna creatura può autocrearsi, né esistere per caso, ciò implica e dimostra che il Suo Promotore è Allàh -Signore dei mondi.

Egli -gloria a Lui, l'Altissimo- ci dà la prova intellettuale e la dimostrazione definitiva:

Sono stati forse creati dal nulla oppure sono essi stessi i creatori?

Corano LII. at-Tùr, 35

Cioè non sono stati creati senza Creatore e non sono loro stessi i creatori, e così è provato che è Allàh –l'Altissimo- il Creatore.

Quando Jubair Ibn Mot-âm ® sentì il Profeta (saas) recitare Surat at-Tùr, ai versetti:

Sono stati forse creati dal nulla oppure sono essi stessi i creatori?

Hanno creato il cieli e la terra? In realtà non sono affatto convinti.

Hanno presso di loro i tesori del tuo Signore o sono loro i dominatori?

Corano LII. at-Tùr, 35-37

Jubair che era ancora associatore (mushrik), disse: "Il mio cuore stava per staccarsi dal suo posto e in quel momento la fede si è stabilita nel mio cuore" riferito da Bukhari.

Diamo un esempio: se qualcuno ci raccontasse di un meraviglioso palazzo, con giardini nei quali scorrono ruscelli, arredato con mobili lussuosi e abbellito da materiali preziosi…e poi ci dicesse che questo palazzo e ciò che contiene si è costruito da sé o si trova così per caso, senza promotore, sicuramente ci affretteremmo a negare e smentire le sue parole, dicendogli che sono un sacco di frottole..!!

Ma si può affermare, dopo questo, che questo immenso universo, con la sua terra, i suoi cieli, i suoi pianeti, i suoi enti, il suo sistema operativo meraviglioso e ammirabile, ha trovato se stesso o si è trovato per caso senza Creatore?!

· il Codice divino: tutti i Libri celesti parlano di esso, contengono sentenze che riguardano la vita delle creature e che vengono da Allàh -il Saggio, l'Onnisciente- e contengono anche notizie sull'universo, la cui veridicità, provata anche dalla scienza contemporanea, dimostra che tutto appartiene all'Onnipotente, il quale ci informa della Sua opera di Creatore.
· il senso: la prova del senso dell'esistenza di Allàh (SWT) è di due parti:

a- le risposte a chi invoca e il soccorso agli addolorati che sentiamo e vediamo, provano inequivocabilmente l'esistenza di Allàh (SWT).

L'Altissimo dice:

E quando in precedenza Noè implorò, Noi gli rispondemmo

Corano XXI. al-Anbiyà’, 76

E [ricordate] quando imploraste il soccorso del vostro Signore?

Vi rispose…

Corano VIII. al-Anfàl, 9

Nel Sahih di Bukhari, Anas Ibn Malik ® raccontò: «Un beduino entrò in moschea di venerdì e disse, mentre il Profeta faceva il sermone: "O, Inviato di Allàh, i soldi sono finiti e i miei bambini hanno fame, invoca Allàh per noi!". Il Profeta, allora alzò le mani, invocando, subito il cielo si coprì di nuvole come montagne, ed egli non scese dal 'minbar' finché non vidi la pioggia gocciolare dalla sua barba. Il venerdì successivo lo stesso, o un altro beduino, si alzò e disse: "O, Inviato di Allàh, le case sono crollate e i nostri soldi persi, perciò invoca Allàh!". Il Profeta alzò le mani dicendo: " O, Allàh! Sposta altrove la pioggia!" e in ogni posto che indicava, arrivò il sollievo».

Ai nostri giorni, è ben visibile la risposta a chi invoca, rifugiandosi con sincerità in Allàh (SWT) e acquisendo le condizioni della risposta.

b- i "Segni dei Profeti", chiamati miracoli, visti o sentiti dalla gente, sono prove incontrovertibili dell'esistenza di Colui, Allàh (SWT), che li ha mandati, perché i miracoli sono cose fuori dalla portata umana, che Allàh fece per sostenere i Suoi Profeti.

Quando Allàh ordinò a Mosè di colpire il mare con il suo bastone, esso si divise in dodici sentieri asciutti delimitati da acqua, alta come le montagne.

Allàh –Colui che è al di sopra di ogni cosa- dice:

Rivelammo a Mosè: "Colpisci il mare con il tuo bastone".

Subito si aprì e ogni parte [dell'acqua] fu come una montagna enorme.

Corano XXVI. ash-Shu'arà’, 63

Segno di Gesù -pace e benedizione su di lui- che fece vivere i morti, facendoli risuscitare dalle loro tombe con il permesso di Allàh –l'Onnipotente- che dice:

E per volontà di Allàh,

guarisco il cieco nato e il lebbroso, e resuscito il morto.

Corano III. al-Imràn, 49

E con il Mio permesso risuscitasti il morto.

Corano V. al-Mà-ida, 110

Quando i Qurayshiti chiesero a Muhammad (saas) un segno [per dimostrare la profezia], Egli indicò la luna, che si divise in due parti, mentre la gente guardava.

Allàh -gloria a Lui, l’Altissimo- dice in proposito:

L'Ora si avvicina e la luna si spacca.

Se vedono un segno si sottraggono e dicono: "È una magia continua!"

Corano LIV. al-Qamar, 1-2

Questi segni palpabili che Allàh –il Misericordioso, il Clementissimo- diede in appoggio e sostegno ai Suoi Profeti, implicano la Sua esistenza.

2. La fede nella Signoria di Allàh (ar-Rububiya): l'Unico Signore, senza soci né ausiliari. Signore (ar-Rab) è Colui al quale appartengono la creazione, il regno e il comando, non c'è alcun Creatore all'infuori di Lui, non c'è Re se non Lui e non c'è nessun Ordine tranne il Suo.

Allàh (SWT) dice:

Non è a Lui che appartiene la creazione e l'ordine?

Corano VII. al-A'ràf, 54

Questi è Allàh, il vostro Signore: appartiene a Lui la sovranità

mentre coloro che invocate all'infuori di Lui

non posseggono neppure una pellicola di seme di dattero.

Corano XXXV. Fàter, 13

E non si conosce chi neghi la Signoria di Allàh (SWT), se non colui che impenitente non crede a ciò che dice, proprio come Faraone, quando parlò alla sua gente:

Sono io il vostro signore, l'altissimo

Corano LXXIX. an-Nàzi'at, 24

Disse Faraone: "O notabili! Per voi non conosco altra divinità che me…"

Corano XXVIII. al-Qasas,38

Ma queste affermazioni non erano per credo profondo. Allàh –l'Altissimo- dice:

Ingiusti e orgogliosi li negarono [i Nostri segni],

anche se intimamente ne erano certi.

Corano XXVII. an-Naml, 14

Disse[Mosè]: "Sai bene che non ha fatto scendere questi segni 

altri che il Signore dei cieli e della terra,

prove inequivocabili [della mia missione].

Io credo, Faraone, che tu sei perduto!"

Corano XVII. al-Isrà', 102

Gli associatori ammettevano la Signoria di Allàh, associandoGli altri nella Sua divinità (al-Ulùhiya). Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

Dì: "A chi [appartiene] la terra e ciò che contiene? [Ditelo] se lo sapete!".

Risponderanno: "Ad Allàh". Dì: "Non rifletterete dunque?".

Dì: "Chi è il Signore dei sette cieli, il Signore del Trono Sublime?".

Risponderanno: "Allàh". Dì: "Non lo temerete dunque?".

Dì: "Chi [tiene] nella Sua mano il regno di tutte le cose?

Chi è Colui che protegge e contro il Quale nessuno può essere protetto?

[Ditelo] se lo sapete!". Risponderanno: "Allàh".

Dì: "Com'è dunque che siete stregati!"

Corano XXIII. al-Mu'minùn, 83-89

E se chiedi loro: "Chi ha creato i cieli e la terra?",

di certo risponderanno: "Li ha creati l'Eccelso, il Sapiente".

Corano XLIII. az-Zukhruf, 9

Se chiedi loro chi li abbia creati,

risponderanno certamente: "Allàh".

Come possono allora allontanarsi da Lui?

Corano XLIII. az-Zukhruf, 87

L'ordine di Allàh è generale, sia nell'universo che nella legge. Siccome Egli dirige l'universo e decreta per esso come vuole, come comanda la Sua saggezza, Egli ne è anche il Legislatore con le Sue leggi sul culto e le disposizioni sulle relazioni tra gli uomini, come comanda la Sua saggezza. Perciò chi associa altri legislatori nel culto e governatori nelle relazioni, non ha affatto realizzato la vera fede.

3. La fede nella divinità (al-Ulùhiya): Allàh è l'Unico Vero e Veritiero Dio, senza socio alcuno. La parola 'dio' significa colui che si adora con culto sincero, con profondo amore e con grande onore.

Allàh –l'Eccelso- dice:

Il vostro Dio è il Dio Unico, non c'è altro dio che Lui,

il Compassionevole, il Misericordioso.

Corano II. al-Baqara, 163

Allàh testimonia, e con Lui gli Angeli e i sapienti,

che non c'è dio all'infuori di Lui, Colui che realizza la giustizia.

Non c'è dio all'infuori di Lui, l'Eccelso, il Saggio.

Corano III. al-Imràn, 18

E tutto ciò che viene reso "dio" con Allàh e adorato all'infuori di Lui, è falsa divinità. Allàh (SWT) dice:

E così poiché Allàh è la Verità,

mentre ciò che invocate all'infuori di Lui è certamente menzogna.

In verità Allàh è l'Altissimo, il Grande.

Corano XXII. al-Hajj, 62

Le divinità rese tali dagli uomini non hanno diritto alcuno di esserlo, infatti Allàh non li riconosce. A proposito di 'Al-Làt', 'Al-Ûzza' e 'Manàt', Allàh -l'Unico- dice:

Non sono altro che nomi menzionati da voi e dai vostri antenati,

a proposito dei quali Allàh non fece scendere nessuna autorità.

Corano LIII. an-Najm, 23

E di Yùsuf, quando parlò con i suoi compagni in carcere:

O miei compagni di prigione!

Una miriade di signori sono forse meglio di Allàh, l'Unico, Colui che prevale?

Non adorate all'infuori di Lui altro che nomi

che voi e i vostri avi avete inventato,

e a proposito dei quali Allàh non ha fatto scendere nessuna prova. 

Corano XII. Yùsuf, 39-40

Per questo, i Profeti -pace e benedizioni su tutti loro- dicevano ai loro popoli:

…adorate Allàh! Per voi non c'è altro Dio che Lui.

Corano VII. al-A'ràf, 59

Ma gli associatori rifiutavano questo messaggio e prendevano altre divinità all'infuori di Allàh (SWT), le adoravano con Allàh, le imploravano chiedendo aiuto e soccorso.

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- ha abolito queste forme di adorazione con delle prove logiche, di cui diamo due esempi.

I. Questi idoli non hanno nessuna caratteristica divina, non creano e sono stati creati, non portano nessun bene ai loro adoratori, non soccorrono nel male, non dominano né la vita né la morte, non possiedono nulla nei cieli e non dividono nulla con Allàh (SWT). 

L'Altissimo dice:

E invece si sono presi, all'infuori di Lui, divinità che,

esse stesse create, nulla creano,

e che non sono in grado neanche di fare il male o il bene a loro stessi,

che non son padrone né della morte, né della vita, né della resurrezione.

Corano XXV. al-Furqàn, 3

Dì: "Invocate coloro che pretendete [essere divinità] all'infuori di Allàh.

Non sono padrone neppure del peso di un atomo nei cieli e sulla terra:

in entrambi non hanno parte alcuna[con Allàh]

e in loro Egli non ha nessun sostegno.

Nessuna intercessione varrà presso di loro,

eccetto per colui al quale [Egli] lo avrà permesso.

Corano XXXIV. Saba', 22-23

Gli associano esseri che non creano nulla 

e che anzi sono essi stessi creati e non possono esser loro d'aiuto

e neppure esserlo a loro stessi.

Corano VII. al-A'ràf, 191-192

E se Allàh definisce così la posizione di queste false divinità, allora prenderli come dei è il massimo della stoltezza, della peggior falsità e stupidità.

II. Questi associatori ammettevano che Allàh è l'Unico Signore e Creatore al quale appartiene la sovranità, Colui che protegge e dal Quale non ci si può proteggere, ciò implica l'Unicità della Sua divinità, esattamente come ammettevano l'Unicità della Sua Signoria.

Allàh -Colui che è al di sopra di ogni cosa- dice:

O uomini, adorate il vostro Signore
che ha creato voi e quelli che vi hanno preceduto,

cosicché possiate essere timorati.

[Egli è] Colui che della terra ha fatto un letto e del cielo un edificio,

e che dal cielo fa scendere l'acqua

con la quale produce i frutti che sono il vostro cibo.

Non attribuite consimili ad Allàh ora che sapete.

Corano II. al-Baqara, 21-22

Se chiedi loro chi li abbia creati,

risponderanno certamente: "Allàh".

Come possono allora allontanarsi da Lui?

Corano XLIII. az-Zukhruf, 87

Dì: "Chi vi provvede il cibo dal cielo e dalla terra,

chi domina l'udito e la vista, chi trae il vivo dal morto e il morto dal vivo,

chi governa ogni cosa?". Risponderanno: "Allàh".

Allora dì: "Non [Lo] temerete dunque?".

Questi è Allàh, ecco il vostro vero Signore.

Oltre la verità cosa c'è se non l'errore. Quanto siete sviati!

Corano X. Yùnùs, 31-32

4. La fede nei Suoi Nomi e Attributi: affermare di Allàh (SWT) ciò che Egli ha affermato di Se stesso nel Sublime Corano e nella Nobile Sunnah senza falsità, né negazione, né adattamento, né assimilazione.

Allàh -Colui sul Quale poter fare affidamento con totale e completa fiducia- dice:

Ad Allàh appartengono i nomi più belli:

invocateLo con quelli e allontanatevi da coloro che profanano i nomi Suoi:

presto saranno compensati per quello che hanno fatto.

Corano VII. al-A'ràf, 180

A Lui appartiene la similitudine più sublime nei cieli e sulla terra.

È Lui l'Eccelso, il Saggio!

Corano XXX. ar-Rùm, 27

Niente è simile a Lui. Egli è l'Audiente, il Ben Osservante.

Corano XLII. ash-Shùra, 11

Su questo argomento, si sono sviate due sette:

I. Quella che ha negato Nomi e Attributi, o ne ha negati alcuni, pensando che darli ad Allàh implica l'assimilazione, cioè rendere Allàh somigliante alle sue creature, questa presunzione è completamente falsa, perché:

· fa sembrare che nelle parole di Allàh ci sia contraddizione, ma Allàh (SWT) ha affermato per Se stesso Nomi e Attributi ed ha allontanato l'idea che ci sia qualcosa simile a Lui. E se fosse vero che la Loro affermazione implica assimilazione, allora ci sarebbe una grande contraddizione nelle parole di Allàh e, di conseguenza alcune smentirebbero altre.

Non è affatto detto che la conformità tra due cose, di nome e attributo, significhi per forza la loro assimilazione. Vediamo gli uomini che sono simili nell'udito, nella vista, nel parlare, ma ciò non prova che essi siano conformi nell'uso dei loro sensi, lo stesso vale per gli animali, hanno zampe, occhi,…, ma ciò non implica che le loro zampe, occhi…siano uguali.

Ora che è chiara la differenza tra le creature, a riguardo di nomi e attributi, allora è ancor più evidente la differenza tra Creatore e creature e di immensa considerazione.

II. Quella che afferma i Nomi e gli Attributi, rendendo Allàh (SWT) analogo al Suo creato, pensando che questo sia il significato delle fonti autentiche, nelle quali Allàh parla ai Suoi servi in modo da essi comprensibile. Questo non è affatto vero, perché:

· l'intelletto e il Codice divino negano l'analogia di Allàh con il Suo creato e, di conseguenza, le fonti autentiche non possono essere false.

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- parla con i Suoi servi un linguaggio dal significato comprensibile, ma la verità di esso è riservata alla Sapienza di Allàh, riguardo Se stesso e i Suoi attributi. 

Infatti, se Allàh si definisce l'Audiente, l'udito è cosa nota come senso (percepire le voci), ma la verità dell'Udito di Allàh non è assolutamente conosciuta. E se osserviamo la verità e la realtà dell'udito tra le creature, notiamo grandi diversità, a maggior ragione, la differenza tra il Creatore e le creature è ben evidente e di immensa considerazione.

Allàh ci dice che Egli si innalzò sul Suo trono, l'innalzarsi è nel senso conosciuto, ma la verità di esso è sconosciuta. Anche l'innalzarsi delle creature varia nel senso che sedersi su una sedia stabile non è come salire su un animale che non ti permette di inforcarlo, quindi se l'innalzarsi varia nel creato, allora la differenza tra il Creatore ed il creato è ben evidente e di immensa considerazione.

La fede in Allàh che abbiamo descritto contiene molti frutti meravigliosi:

· La realizzazione del monoteismo: non ci si rivolge a nessuno all'infuori di Allàh, nella speranza, nella paura e nell'adorazione.

· L'amore completo per Allàh –l'Unico- glorificandoLo con i Suoi Bellissimi Nomi e Altissimi Attributi.

· La realizzazione della Sua adorazione,  eseguendo ciò che Egli ci ha ordinato e allontanandoci da ciò che Egli ha interdetto.

CREDERE NEGLI ANGELI

Creature che adorano Allàh, essi non hanno caratteristiche divine, né di signoria. Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- li ha creati dalla luce (an-Nùr), ha concesso loro una totale sottomissione al Suo volere e la forza di eseguirlo. Allàh (SWT) dice:

Coloro che sono presso di Lui non disdegnano di adorarLo

e non se ne stancano.

Lo glorificano notte e giorno ininterrottamente

Corano XXI. al-Anbiyà', 19-20

Sono talmente tanti da non poter essere contati se non da Allàh (SWT); è stato accertato nelle catene di trasmissione di ahadith  di Bukhari e Muslim, che Anas (r), raccontando l'ascesa (al-Mi'ràj) del Profeta (saas), riferì che Egli vide il Tempio di Mecca nei cieli dove ogni giorno pregano 70.000 angeli e, quando escono, gli stessi non ritornano più.

La fede negli angeli contiene quattro importanti elementi:

1. La fede nella loro esistenza.
2. La fede nei loro nomi: credere in quelli dei quali conosciamo il nome, come Gibrìl, e anche in coloro dei quali non si conosce il nome.

3. La fede nelle loro descrizioni: come quella di Gibrìl. Il Profeta -pace e benedizioni su di Lui- ci informò di aver visto Gibrìl, come Allàh (SWT) lo creò: ha 600 ali e con esse coprì l'orizzonte. 

L'angelo, con il permesso di Allàh, può assumere l'aspetto di un uomo, come Gibrìl quando Allàh (SWT) lo inviò a Maria ed assunse le sembianze di un uomo perfetto. E quando andò dal Profeta (saas), mentre si trovava con i suoi compagni, con vestiti candidi, capelli neri e su di lui nessuna traccia di viaggio, nessun compagno del Profeta lo conosceva, si avvicinò e si sedette davanti al Profeta, appoggiò le sue ginocchia contro le ginocchia di lui, mise le mani sulle cosce e chiese al Profeta dell'Islàm, della fede, dell'ihsàn, dell'Ora e dei Suoi Segni; il Profeta rispose ed egli se ne andò, e disse: «Questo è Gibrìl venuto per insegnarvi la vostra Religione» riferito da Muslim.

Stessa cosa per gli angeli mandati ad Abramo e Loth -pace su entrambi- avevano l'aspetto di uomini.

4. La fede nelle loro opere: credere nelle opere che fanno per ordine di Allàh (SWT) e che conosciamo, come il glorificarLo, il culto incessante di giorno e di notte senza distrazione.
Alcuni angeli hanno incarichi specifichi, come:

· Gibrìl, il fedele nelle rivelazioni di Allàh che portò ai Suoi Inviati e Messaggeri,

· Mikha-il (Michele), incaricato della pioggia e della vegetazione,

· Israfìl incaricato di soffiare nel corno quando arriva l'Ora e le creature vengono resuscitate,

· l'Angelo della morte, che trattiene le anime al momento della morte,

· l'Angelo incaricato del Fuoco, cioè il guardiano dell'Inferno,

· gli Angeli con delle ali, incaricati degli uteri; quando il feto ha quattro mesi Allàh manda un angelo ordinandogli di prescrivere il suo sostentamento, la durata della sua vita, la sua attività e se sarà pio o meno,

· gli Angeli incaricati di scrivere le opere di ognuno di noi e conservarle; due angeli, l'uno a destra e l'altro a sinistra,

· i due Angeli incaricati dell'interrogare il morto, quando viene sotterrato, gli fanno domande sul suo Signore, la sua Religione  e il suo Profeta.

Credere negli Angeli porta frutti meravigliosi:

· Conoscere la grandezza di Allàh, la Sua onnipotenza e la Sua sovranità, perché la grandezza del creato mostra la magnificenza del Creatore.

· Ringraziare Allàh (SWT) per la Sua sollecitudine verso i figli di Adamo, incaricando gli Angeli: alcuni ci proteggono, altri scrivono le nostre opere,…

· Amare gli Angeli per come adorano Allàh.

Alcune sette sviate hanno negato il fatto che gli Angeli hanno corpo, ma hanno sostenuto che sono in forma di potere benefico incorporato nelle altre creature, e queste sono menzogne sul Libro di Allàh (SWT), sulla Sunnah del Suo Profeta (saas) e sull'accordo (Ijmà') dei musulmani.

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

Lode ad Allàh, Creatore dei cieli e della terra,

che ha fatto degli Angeli messaggeri dotati di due, tre o quattro ali.

Corano XXXV. Fàter, 1

Se potessi vedere quando gli Angeli finiranno i miscredenti!

Li colpiranno nel volto e tra le spalle…

Corano VIII. al-Anfàl, 50

Se vedessi gli ingiusti, negli spasimi della morte,

quando gli Angeli stenderanno le mani su di loro

[e diranno]: "Rigettate le vostre anime!…"

Corano VI. al-An'àm, 93

Quando poi il terrore avrà lasciato i loro cuori

verranno interrogati: "Cosa diceva il vostro Signore?"

Risponderanno: " La verità" Egli è l'Altissimo, il Grande.

Corano XXXIV. Saba', 23

Allàh (SWT) dice, a proposito della gente del Paradiso:

Gli Angeli andranno a visitarli entrando da ogni porta,

[diranno]: "Pace su di voi, poiché siete stati perseveranti.

Com'è bella la vostra Ultima Dimora".

Corano XIII. ar-Ra'd, 23-24

Nel Sahih al-Bukhari, da Abu Hurayra ®, il Profeta (saas) disse: «Quando Allàh ama un Suo servo, chiama Gibrìl e glielo dice e Gibrìl lo ama, poi chiama la gente del cielo dicendo che Allàh ama il tal servo, allora loro lo amano, poi viene accettato dalla gente della terra.».

E disse (saas): «Al venerdì, ad ogni porta della moschea si trovano Angeli che scrivono uno dopo l'altro, quando l'imam si siede, chiudono i loro registri ed ascoltano il ricordo di Allàh» raccontato da Abu Hurayra, riportato da Bukhari.

Questi testi chiarissimi indicano che gli Angeli hanno corpi e non poteri significativi, e su queste fonti autentiche i musulmani concordano.

CREDERE NEI LIBRI

I Libri fatti scendere da Allàh ai Suoi Profeti sono misericordia per le creature e guida per arrivare alla felicità nella vita terrena e nell'aldilà.

La fede nei Libri contiene quattro elementi importanti:

1. credere fermamente che Essi sono stati fatti scendere da Allàh,

2. credere nei loro nomi: come al-Qor-àn, fatto scendere sul Profeta Muhammad (saas), la Toràt su Mosè, il Vangelo su Gesù e i Salmi su Davide, e in quelli dei quali non ci è noto il nome,
3. credere nelle loro notizie: dobbiamo credere nei fatti riportati dal Sublime Corano e nelle notizie che non sono state manipolate o modificate dei Libri precedenti,
4. eseguire le sentenze non abrogate, accettandole con serenità, sia che se ne capisca la saggezza oppure no. Tutti i Libri precedenti sono stati abrogati dal Sublime Corano.
Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

E su di te abbiamo fatto scendere il Libro con la Verità,

a conferma della Scrittura che era scesa in precedenza

e lo abbiamo preservato da ogni alterazione

Corano V. al-Mà-ida, 48

Cioè, il Sublime Corano è la fonte principe del giudizio e non si può assolutamente ricorrere a sentenze di Libri precedenti, se non quelle vere da Esso stabilite.

La fede nei Libri porta questi meravigliosi risultati:

· Conoscere la sollecitudine di Allàh (SWT) per i Suoi servi: ha fatto scendere per ogni popolo un Libro per benguidarlo.

· Conoscere la saggezza di Allàh (SWT) riguardo al Decreto divino: ha legiferato per ogni popolo, in base alla loro realtà e alle loro esigenze. Allàh dice, in proposito:

Ad ognuno di voi abbiamo assegnato una via ed un percorso.

Corano V. al-Mà-ida, 48

· Ringraziare Allàh per questi Suoi favori.

CREDERE NEI PROFETI

I Profeti sono uomini che ricevettero rivelazioni contenenti il Codice Divino, con l'obbligo di trasmetterlo.

Il primo Profeta fu Noè e l'ultimo Muhammad.

Allàh -l'Unico- dice:

In verità ti abbiamo dato la rivelazione

come la demmo a Noè e ai profeti dopo di lui.

Corano IV. an-Nisà', 163

Nel Sahih al-Bukhari, Anas Ibn Màlik ®, nel detto dell'Intercessione, riferì che il Profeta (saas) informò che quando la gente andrà da Adamo, per chiedere l'intercessione, egli si scuserà e dirà: "Andate da Noè, che è il primo Profeta inviato da Allàh"…

Allàh (SWT), a proposito del nostro Profeta (saas), dice:

Muhammad non è padre di nessuno dei vostri uomini

egli è l'Inviato di Allàh e il sigillo dei profeti.

Corano XXXIII. al-Ahzàb, 40

Ogni popolo ha ricevuto un Inviato di Allàh con un Codice divino indipendente o un Profeta che ricevette una rivelazione che ribadiva la Shari-â di colui che l'aveva preceduto. Allàh -l'Altissimo- dice:

Ad ogni comunità inviammo un Profeta

[che dicesse]: "Adorate Allàh e fuggite i tâghùt.

Corano XVI. an-Nahl, 36

E non c'è comunità in cui non sia venuto un ammonitore.

Corano XXXV. Fàter, 24

Facemmo scendere la Toràh, fonte di guida e di luce.

Con essa giudicavano tra i giudei, i profeti sottomessi ad Allàh.

Corano V. al-Mà-ida, 44

I Profeti non hanno nessuna caratteristica di signoria o di divinità. Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice, a proposito di Muhammad (saas), che è il più alto di loro in dignità ed il migliore:

Dì: "Non dispongo, da parte mia, né di ciò che mi giova, né di ciò che mi nuoce,

eccetto ciò che Allàh vuole.

Se conoscessi l'invisibile, possederei beni in abbondanza

e nessun male mi toccherebbe.

Non sono altro che un nunzio e un ammonitore per le genti che credono".

Corano VII. al-A'ràf, 188

Dì: "In verità non posso né nuocervi, né giovarvi".

Dì: "In verità nessuno potrà proteggermi da Allàh

e mai troverò rifugio all'infuori di Lui".

Corano LXXII. al-Jinn, 21-22

Oltre a questo, hanno tutte le caratteristiche umane: malattia, morte, il bisogno di mangiare e bere,…Allàh (SWT) dice, a proposito di Ibrahìm che descriveva il suo Signore:

Colui che mi nutre e mi dà da bere,

Colui che, quando sono ammalato, mi guarisce,

Colui che mi farà morire e mi ridarà la vita.

Corano XXVI. ash-Shu'arà', 79-81

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «In verità, sono un essere umano come voi, dimentico come voi dimenticate, quando dimentico fatemi ricordare».

Inoltre, Allàh (SWT) li ha descritti come puri devoti a Lui, in modo che non ha paragoni.

A proposito di Noè, Allàh -l'Altissimo- dice:

In verità era un servo riconoscente.

Corano XVII. al-Isrà', 3

A proposito di Muhammad (saas):

Benedetto Colui che ha fatto scendere il Furqàn sul suo servo

affinché potesse essere un ammonitore per tutti i mondi.

Corano XXV. al-Furqàn, 1

A proposito di Ibrahìm, Is-hàq e Yaâqùb -pace su tutti loro-:

E ricorda i Nostri servi Abramo, Isacco e Giacobbe forti e lungimiranti.

Ne facemmo egli eletti, [affinché fossero] il monito della Dimora [Ultima].

In verità sono presso di Noi, tra i migliori degli eletti.

Corano XXXVIII. Sàd, 45-47

E a proposito di Gesù, figlio di Maria -pace su entrambi:

Egli non era altro che un servo che Noi abbiamo colmato di favori

e di cui abbiamo fatto un esempio per i figli di Israele.

Corano XLIII. az-Zukhruf, 59

Credere nei Profeti contiene quattro importanti elementi:

1. credere nelle loro profezie: sono vere e vengono da Allàh; chi nega la profezia di uno di loro, nega la profezia di tutti.

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

Il popolo di Noè tacciò di menzogna gli inviati

Corano XXVI. ash-Shu'arà', 105

Il popolo di Noè negò la profezia di tutti i Profeti, anche se l'unico Profeta loro inviato fu Noè, e di conseguenza i Nazareni, che smentiscono la profezia di Muhammad e non lo seguono, negano anche la profezia di Gesù, figlio di Maria, e non sono suoi seguaci, tenuto conto che egli stesso diede la notizia del suo arrivo. E questa notizia non avrebbe avuto senso se Muhammad non fosse stato un vero e proprio Profeta, mandato da Allàh per salvarli dall'errore e portarli sulla Retta Via.

2. credere nei loro nomi: come Muhammad, Ibrahim, Mosè, Gesù e Noè -pace e benedizione su tutti loro. Questi cinque Profeti sono i messaggeri risoluti, dotati di fermezza, ricordati nel Sublime Corano in due punti:

[Ricorda] quando accettammo il patto dei profeti,

il tuo, quello di Noè, di Abramo, di Mosè e di Gesù figlio di Maria…

Corano XXXIII. al-Ahzàb, 7

[Egli] ha stabilito per voi,

nella religione la stessa via che aveva raccomandato a Noè,

quella che riveliamo a te [o Muhammad]

e che imponemmo ad Abramo, a Mosè e a Gesù:

"Assolvete al culto e non fatene motivo di divisione".

Corano XLII. ash-Shùra, 13

E crediamo, in generale, nei Profeti dei quali non conosciamo i nomi. Allàh (SWT) dice:

Già inviammo dei messaggeri prima di te.

Di alcuni ti abbiamo raccontato la storia, di altri non te l'abbiamo raccontata.

Corano XL. Ghàfir, 78

3. credere nei testi certi, riportati su di loro.

4. applicare le regole del Profeta, tra loro, che è stato mandato a noi, cioè l'ultimo, Muhammad (saas) inviato a tutti gli uomini. 
Allah -Gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

No, per il tuo Signore, non saranno credenti

finché non ti avranno eletto giudice delle loro discordie

e finché non avranno accettato senza recriminare quello che avrai deciso,

sottomettendosi completamente.

Corano IV. an-Nisà', 65

La fede nei Profeti dà benefici meravigliosi:

· Conoscere la misericordia di Allàh e la Sua sollecitudine per i Suoi servi, in quanto ha inviato i suoi messaggeri, per benguidarli sulla Sua Retta Via, mostrando loro come adorarLo, perché l'intelletto umano non può assolutamente e in nessun modo essere indipendente nel saperlo.

· Ringraziare Allàh di questo immenso dono.

· Provare amore, considerazione e rispetto per i Profeti e per la loro missione, perché essi, Profeti di Allàh, hanno compiuto l'adorazione, trasmesso il Suo messaggio, consigliato i Suoi servi.

I recalcitranti hanno tacciato di menzogna i loro Profeti, sostenendo che i Profeti di Allàh non potessero essere degli uomini.

Allàh (SWT) cita questa loro posizione:

Nulla impedisce alle genti di credere dopo che la Guida è giunta loro, 

se non il dire: "Allàh ha davvero inviato un uomo per messaggero?".

Dì: "Qualora sulla terra ci fossero gli angeli e vi camminassero in pace,

avremmo certamente fatto scendere su di loro un angelo come messaggero".

Corano XVII. al-Isrà', 94-95

Allàh ha negato questa loro convinzione e ciò implica che il Profeta debba essere un uomo, perché inviato alla gente della terra, cioè agli uomini; se la gente della terra fossero stati angeli, sicuramente Allàh avrebbe mandato un angelo Profeta. 

Al riguardo, Allàh (SWT) dice:

"Non siete altro che uomini come noi. Volete distoglierci

da quello che adoravano i nostri avi? Recateci una prova inequivocabile!".

Dissero loro i profeti: "Certamente siamo uomini come voi,

ma Allàh favorisce chi Egli vuole tra i Suoi servi.

Non possiamo recarvi una prova se non con il permesso di Allàh…"

Corano XIV. Ibrahìm, 10-11

CREDERE NELL'ULTIMO GIORNO

È il Giorno in cui Allàh resuscita gli uomini per il rendiconto e la ricompensa, chiamato Ultimo Giorno, perché non ci sarà alcun giorno dopo di Esso, quando la gente del Paradiso si stabilirà nella propria dimora e quella dell'Inferno nella sua.

Credere nell'Ultimo Giorno contiene tre importanti elementi:

1. credere nella resurrezione, cioè i morti rivivranno al secondo soffio nel corno, poi tutti si alzeranno per incontrare Allàh -il Signore dei mondi-, nudi, senza scarpe né vestiti, incirconcisi.

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

Come iniziammo la prima creazione, così la reitereremo,

Nostra promessa: saremo Noi a farlo.

Corano XXI. al-Anbiyà', 104

La resurrezione è una verità stabilita e prescritta nel sublime Corano, nella Nobile Sunnah e con l'Ijmà'.

Allàh -Colui che è degno di lode- dice:

E dopo di ciò certamente morirete,

e nel Giorno del Giudizio sarete resuscitati.

Corano XXIII. al-Mu'minùn, 15-16

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Il Giorno del Giudizio la gente sarà resuscitata nuda e incirconcisa» detto con accordo unanime.

Tutti i musulmani concordano sulla sua realtà, e questo è frutto della saggezza di Allàh che radunerà gli uomini e li ricompenserà dell'incarico trasmesso dagli Inviati.

Allàh -il Misericordioso, il Clementissimo- dice:

Pensavate che vi avessimo creati per celia

e che non sareste stati ricondotti a Noi?

Corano XXIII. al-Mu'minùn, 115

E dice ancora al Suo Profeta:

In verità Colui che ti ha imposto il Corano

ti ricondurrà al luogo del ritorno

Corano XXVIII. al-Qasas, 85

2. credere nel rendiconto e nella ricompensa: il servo sarà giudicato per le sue opere e poi ricompensato, e ciò è provato dal Sublime Corano, dalla Nobile Sunnah e dall'Ijmà'.

Allàh -il Giusto, il Conteggiatore- dice: 

In verità a Noi ritorneranno,

e allora spetterà a Noi chieder loro conto [delle loro azioni].

Corano LXXXVIII. al-Ghàshiya, 25-26

Chi verrà con un bene, ne avrà dieci volte tanto

e chi verrà con un male ne pagherà solo l'equivalente.

Non verrà fatto loro alcun torto.

Corano VI. al-An'àm, 160

Rizzeremo bilance esatte, nel Giorno della Resurrezione

e nessuna anima subirà alcun torto,

foss'anche del peso di un granello di senape, lo riesumeremo.

Basteremo Noi a tirare le somme.

Corano XXI. al-Anbiyà', 47

Il Profeta (saas) disse: «In verità Allàh fa avvicinare il credente, lo mette al riparo e lo nasconde e gli dice: "Hai riconosciuto il tal peccato? E l'altro peccato, ancora?". Risponde: "O Signore mio, sì", finché ammette tutti i suoi peccati e si vede tra i perdenti, Allàh dice: "Te li ho nascosti nella vita terrena e Io te li perdono oggi" e gli viene consegnato il libro delle sue opere buone. Invece i miscredenti e gli ipocriti sono chiamati in pubblico [per nome]: "Sono questi che hanno mentito sul loro Signore, che la maledizione di Allàh sia sugli ingiusti".» detto con accordo unanime.

È stato accertato che il Profeta (saas) disse che colui, il quale compie un bene, Allàh lo scrive come dieci beni fino a settecento volte, fino a tantissime volte, e chi fa un male Allàh lo scrive una volta sola.

I musulmani sono unanimi sulla certezza del rendiconto e delle ricompense per le opere compiute, e questo è il frutto della saggezza di Allàh che ha fatto scendere i Libri, ha mandato gli Inviati ed ha imposto ai servi di accettare ciò che Essi hanno portato, di fare opere di bene e l'obbligo di combattere per la causa di Allàh contro gli oppositori, dei quali Allàh ha reso lecito sangue, discendenza, donne e beni materiali.

E se non ci fossero il Rendiconto e la Ricompensa, tutto sarebbe vano e futile: da ciò Allàh -l'Altissimo, il Saggio- è purificato. Egli dice:

Certamente interrogheremo coloro a cui inviammo

e certamente interrogheremo gli inviati.

Poi riferiremo loro [le loro azioni] con perfetta conoscenza,

poiché mai siamo stati assenti.

Corano VII. al-A'ràf, 6-7

3. credere nel Paradiso e nell'Inferno, che sono il capolinea eterno per le creature. Il Paradiso fu preparato da Allàh (SWT) per i credenti timorati, coloro che credono fermamente negli obblighi imposti da Allàh, obbediscono a Lui e al Suo Profeta, sinceri nel culto e nel seguire il Suo Inviato. Il Paradiso contiene varie delizie che "nessun occhio ha visto, nessun orecchio ha udito e che nessuno ha mai pensato o immaginato". 

Allàh –il Generosissimo- dice:

Nessuno conosce la gioia immensa che li attende,

ricompensa per quello che avranno fatto.

Corano XXXII. as-Sajda, 17

Invece, l'Inferno è la dimora del castigo preparato per i miscredenti ingiusti che hanno negato la divinità di Allàh e disobbedito ai Profeti e per i quali sono pronti diversi tipi di castigo e di tortura che non si possono immaginare.

Allàh -l'Umiliatore e l'Arbitro- dice:

Temete il Fuoco preparato per i miscredenti

E temete il Fuoco che è stato preparato per i miscredenti.

Corano, III. al-Imràn, 131

In verità abbiamo preparato per gli ingiusti un fuoco

le cui fiamme li circonderanno, e quando imploreranno da bere,

saranno abbeverati da un'acqua simile a metallo fuso che ustionerà i loro volti.

Che terribile bevanda, che atroce dimora.

Corano XVIII. al-Kahf, 29

In verità Allàh ha maledetto i miscredenti e ha preparato per loro il Sa'îr,

affinché vi rimangano in perpetuo, senza trovare né protettore né ausilio.

Il Giorno in cui i loro volti saranno rivoltati nel Fuoco

diranno: "Ahi noi, ah, se avessimo obbedito ad Allàh,

se avessimo obbedito al Messaggero!".

Corano XXXIII. al-Ahzàb, 64-66

E segue la fede nell'Ultimo Giorno credere in tutto ciò che succede dopo la morte, ad esempio:

a- la tentazione della tomba: l'interrogatorio del morto, dopo la sepoltura, sul suo Signore, la sua religione e il suo Profeta. 
In questo momento, Allàh (SWT) rende saldi i credenti, con parole ferme e rispondono: "Il mio Signore è Allàh, la mia religione l'Islàm e il mio Profeta Muhammad". Al contrario, Allàh svia gli ingiusti ed essi rispondono: "Ah! Ah! Non lo so". L'ipocrita e l'apostata dicono: "Non lo so, sentivo la gente dire qualcosa in proposito e lo dicevo anch'io".
b- Il castigo della tomba o la sua delizia:

· il castigo della tomba colpisce gli ingiusti, gli ipocriti e i miscredenti. Allàh -il Giudicatore- dice:

…Se vedessi gli ingiusti, negli spasimi della morte,

quando gli angeli stenderanno le mani su di loro [e diranno]:

"Rigettate le vostre anime! Oggi sarete compensati con un castigo umiliante

per aver mentito contro Allàh

e per esservi allontanati, pieni di orgoglio, dai Suoi Segni".

Corano VI. al-An'àm, 93

Allàh -il Giusto- dice, a proposito di Faraone:

Vengono esposti al fuoco, al mattino e alla sera.

Il Giorno in cui sorgerà l'Ora, [sarà detto]:

"Introducete la gente di Faraone nel più severo dei castighi!"

Corano XL. Ghàfir, 46

Nel Sahih Muslim, dal detto di Zayd Ibn Thàbit, il Profeta (saas) disse: «Se non per il timore che nessuno seppellisca nessuno, avrei invocato Allàh di farvi sentire una parte [delle grida] del castigo della tomba, come la sento io», poi il Profeta si girò [verso i compagni] e disse: «Invocate Allàh che vi protegga dal castigo del fuoco», dissero: "O Allàh, riparaci dal fuoco", disse: «Invocate Allàh che vi protegga dal castigo della tomba», dissero: "O Allàh riparaci dal castigo della tomba", disse: «Invocate Allàh che vi protegga dalle tentazioni evidenti e nascoste», dissero: "O Allàh, riparaci dalle tentazioni evidenti e nascoste", disse: «Invocate Allàh che vi protegga dalla tentazione del falso Messia», dissero: "O Allàh, riparaci dalla tentazione del falso Messia".

· la delizia della tomba è riservata ai credenti sinceri. Allàh -il Misericordioso- dice:

Gli angeli scendono su coloro che dicono: "Il nostro Signore è Allàh"

e che perseverano [sulla retta via. Dicono loro:]

"Non abbiate paura e non affliggetevi;

gioite per il Giardino che vi è stato promesso".

Corano XLI. Fussilat, 30

Perché mai, quando [l'anima] risale alla gola sotto i vostri occhi,

e Noi gli siamo più vicini, ma non ve ne accorgete, perché mai,

se non dovete essere giudicati, e se siete sinceri, non la ricondurrete?

Se [il morente] fa parte dei ravvicinati [ad Allàh],

avrà riposo, profumi e un Giardino di delizie.

Se è stato uno dei compagni della destra, [gli sarà detto:]

"Pace da parte dei compagni della destra!"

Ma se è stato uno di quelli che tacciavano di menzogna

e che si erano traviati, sarà nell'acqua bollente, e precipitato nel Jahìm!

Questa è la certezza assoluta.

Glorifica dunque gloria al Nome del tuo Signore, il Supremo!

Corano LVI. al-Wàqi-'a, 83-96

Il Profeta (saas), a proposito del credente che risponde bene ai due angeli nella tomba, disse: «Chiama un proclamatore nel cielo che il Mio servo è sincero, preparategli un letto paradisiaco, vestitelo con un vestito paradisiaco e apritegli una porta del Paradiso, e gli giungono meraviglioso profumo e squisitezze, e gli viene allargata la tomba fino al limite dello sguardo», raccontato da al-Barà' Ibn Âzib, rifertito da Ahmed e Abu Dawùd, in un lungo hadith.

La fede nell'Ultimo Giorno porta frutti meravigliosi:

· Desiderare di compiere le ubbidienze e perseguirle nella speranza della ricompensa di quel Giorno.

· Avere paura di compiere le disobbedienze e accontentarsi, temendo il castigo di quel Giorno.

· Consolare il credente di ciò che gli sfugge del godimento della vita terrena, sperando nelle delizie e nella ricompensa dell'aldilà.

I miscredenti negano la Risurrezione dopo la morte, pensando che Essa non è possibile, la falsità di questa convinzione è provata dal Codice divino, dal senso e dalla logica:

· il Codice divino: Allàh dice:

Coloro che non credono affermano che non saranno affatto risuscitati.

Dì: "invece sì, per il mio Signore: sarete resuscitati,

quindi sarete informati di quel che avrete fatto. Ciò è facile per Allàh.

Corano LXIV. at-Taghàbun, 7

Tutti i Libri celesti lo dimostrano.

· il senso: nella vita terrena, Allàh -l'Onnipotente- ha mostrato la risurrezione dei morti. Nella Surat al-Baqara, ci sono cinque esempi:

E quando diceste: "O Mosè, noi non ricrederemo

finché non avremo visto Allàh in maniera evidente".

E la folgore vi colpì mentre stavano guardando.

Poi vi risuscitammo dalla morte: forse sarete riconoscenti.

Corano II. al-Baqara, 55-56

Avevate ucciso un uomo e vi accusavate a vicenda…

ma Allàh palesa quello che celate. Allora dicemmo:

"Colpite il cadavere con una parte della giovenca".

Così Allàh resuscita i morti e vi mostra i Suoi Segni

affinché possiate comprendere.

Corano II. al-Baqara, 72-73

Non hai forse visto coloro che uscirono dalle loro case a migliaia

per timore della morte? Poi Allàh disse: "Morite!"

e poi rese loro la vita.

Allàh è veramente pieno di Grazia verso gli uomini,

ma la maggior parte di loro non sono riconoscenti.

Corano II. al-Baqara, 243

O colui che, passando presso una città in completa rovina [disse]:

"Come potrà Allàh ridarle la vita dopo che è morta?".

Allàh allora lo fece morire per cento anni, poi lo resuscitò

e gli chiese: "Quanto [tempo] sei rimasto?".

Rispose: "Rimasi un giorno o una parte di esso".

"No, disse Allàh, sei rimasto per cento anni.

Guarda il tuo cibo e la tua acqua, sono intatti; poi guarda il tuo asino,

[ti mostriamo tutto ciò] affinché tu divenga un segno per gli uomini.

Guarda come riuniamo le ossa e come le rivestiamo di carne".

Davanti all'evidenza disse: "So che Allàh è Onnipotente".

Corano II. al-Baqara, 259

E quando Abramo disse: "Signore, mostrami come resusciti i morti",

Allàh disse: "Ancora non credi?".

"Sì, disse Abramo, ma [fa'] che il mio cuore si acquieti".

Disse Allàh: "Prendi quattro uccelli e falli a pezzi,

poi mettine una parte su ogni monte e chiamali: verranno da te con volo veloce. Sappi che Allàh è Eccelso e Saggio.

Corano II. al-Baqara, 260

Questi esempi palpabili, reali provano, senza alcun dubbio, la possibilità di resuscitare i morti, così come i segni di Gesù, figlio di Maria -pace su entrambi- che resuscitò i morti, come abbiamo già visto.

· la logica, che spieghiamo in due punti:

· Allàh (SWT), il Creatore dei cieli e della terra, e di ciò che è tra di essi, li ha creati inizialmente ed è capace di dar inizio alla creazione e nulla gli impedisce di ricominciare.

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

Egli è Colui che inizia la creazione e la reitera e ciò Gli è facile.

Corano XXX. ar-Rùm, 27

Come iniziammo la prima creazione, così la reitereremo,

Nostra promessa: saremo Noi a farlo. 

Corano XXI. al-Anbiyà', 104

E dice l'Onnipotente, rispondendo a coloro che negano la rigenerazione delle ossa, quando sono polverizzate:

Dì: "Colui che le ha create la prima volta ridarà loro la vita.

Egli conosce perfettamente ogni creazione".

Corano XXXVI. Yà-sìn, 79

· La terra quando è morta e inanimata, e non c'è neppure un albero verde, Allàh fa scendere la pioggia e la terra freme, tutta viva e verdeggiante di ogni specie di vegetazione meravigliosa. Colui che fa rivivere la terra morta è capace di far rivivere i morti:

Fa parte dei Suoi segni la terra che vedi come affranta.

Poi, quando facciamo scendere l'acqua palpita e rigonfia.

In verità Colui che le ridà la vita è Colui che ridarà la vita ai morti.

In verità Egli è l'Onnipotente.

Corano XLI. Fussilat, 39

Abbiamo fatto scendere dal cielo un'acqua benedetta,

per mezzo della quale abbiamo fatto germogliare giardini

e il grano delle messi, e palme slanciate dalle spate sovrapposte,

sostentamento dei [Nostri] servi,

per suo tramite rivivifichiamo una terra che era morta,

e in egual maniera [avverrà] la Resurrezione.

Corano L. Qàf, 9-11

Certi si sono sviati e hanno negato il castigo della tomba e le sue delizie, pensando che esso non sia possibile per opposizione alla realtà. Affermano che se apri la tomba, per vedere il morto, lo troverai come era e la tomba non si è allargata né ristretta.

· Questo pensiero è completamente fasullo e lo dimostrano il Codice divino, il senso e l'intelletto:

· il Codice divino: vedi il punto b, inoltre nel Sahih al-Bukhari, Ibn Abbas (r) raccontò: «Il Profeta usciva da Medina, sentì le voci di due che venivano castigati nelle loro tombe», tra le cose che disse: «Uno dei due non si preservava dalla sua urina e l'altro camminava fra la gente calunniando».

· il senso: il dormiente vede, in sogno, che si trova in un luogo grandissimo, meraviglioso e pieno di delizie, oppure in un posto stretto, isolato dove soffre e, malgrado questo, è sempre nel suo letto, nella sua stanza. Il sonno è fratello della morte e per questo Allàh lo chiama morte:

Allàh accoglie le anime al momento della morte e durante il sonno.

Trattiene poi quella di cui ha deciso la morte

e rinvia l'altra fino ad un termine stabilito.

Corano XXXIX. az-Zumar, 42

· la logica: il dormiente vede in sogno una visione vera, conforme alla realtà e, magari, vede il Profeta nel suo vero aspetto e chi l'ha visto così l'ha veramente visto, e, malgrado ciò, è nella sua stanza, sul suo letto, lontano da ciò che ha visto. Se ciò è possibile in questa vita, non può essere possibile nell'aldilà?

· A questi sviati che si appoggiano al fatto di vedere il morto com'era, nella sua tomba che non è più larga o più stretta, rispondiamo:

1. non ci si può opporre a ciò che è stabilito nel Codice divino con questi equivoci che distruggono, se l'oppositore riflette a fondo sul contenuto delle Leggi coraniche, saprà senza dubbio che essi sono vere e proprie falsità; fu detto:

E quanti accusano di imperfezione parole vere

(
e il loro modo di capire è tardo.

2. lo stato dell'istmo fa parte delle cose ignote, che non si possono intravedere. E se si potessero vedere la fede nell'invisibile sarebbe inutile e i credenti sarebbero uguali a coloro che lo negano.

3. il castigo, la delizia, la grandezza e la strettezza della tomba vengono intraviste solo dal morto, esattamente come il dormiente quando sogna.

O al Profeta (saas) la rivelazione giungeva anche quando era tra i Suoi compagni, o magari vedeva un Angelo con l'aspetto di uomo e loro non vedevano né sentivano nulla.

4. l'intravedere delle creature è limitato dal volere di Allàh (SWT), quindi non possono intravedere qualunque cosa esistente; i sette cieli e la terra e ciò che contengono e ogni cosa glorificano e lodano Allàh e ciò è completamente nascosto agli uomini, ma Allàh fa sentire a chi vuole fra le sue creature. Allàh -il Beninformato- dice:

I setti cieli e la terra e tutto ciò che in essi trova Lo glorificano,

non c'è nulla che non Lo glorifichi lodandoLo,

ma voi non percepite la loro lode.

Corano XVII. al-Isrà', 44

La stessa cosa vale per Shayatin e Jinn, camminano sulla terra, vanno e tornano. I Jinn erano presenti e ascoltavano il Sublime Corano, mentre il Profeta (saas) recitava, poi tornavano alla loro tribù per ammonirla, e, malgrado questo, sono invisibili. Allàh -l'Onnisciente e l'Audiente- dice:

O figli di Adamo, non lasciatevi tentare da Satana,

come quando fece uscire dal Paradiso i vostri genitori,

strappando loro i vestiti per palesare la loro vergogna.

Esso e i suoi alleati vi vedono da dove voi non li vedete.

A coloro che non credono abbiamo assegnato i demoni per alleati. 

Corano VII. al-A'ràf, 27
Se le creature non intravedono ogni cosa esistente, è scorretto negare le cose invisibili prestabilite, anche se non si intravedono.

CREDERE NEL DECRETO DIVINO

Il Decreto divino è la predeterminazione di Allàh  per gli esseri viventi con la Sua Sapienza e la Sua saggezza.

La fede nel Decreto divino contiene quattro elementi importanti:

1. credere nella sapienza di Allàh: Egli conosce completamente ogni cosa ed in ogni suo minimo dettaglio, da sempre e per l'eternità, sia che riguardi le Sue opere o quelle dei Suoi servi.
2. credere che Allàh ha scritto nell'Archetipo immutabile ogni cosa.
Di questi due elementi Allàh -l'Onnisciente, l'Onniveggente- dice:

Non sai che Allàh conosce ciò che c'è nei cieli e sulla terra?

Tutto ciò [è racchiuso] in un Libro; ciò è facile per Allàh!

Corano XXII. al-Hajj, 70

Nel Sahih Muslim, Abdullah Ibn Âmr ® riferì: «Ho sentito il Profeta (saas) dire: "Allàh ha prescritto i destini delle creature cinquantamila anni prima di creare i cieli e la terra".»

3. credere nel volere di Allàh: credere che tutto l'esistente è per volere di Allàh (SWT), sia riguardo le Sue opere che le opere delle creature.

Allàh -il Creatore- dice, a proposito delle Sue opere:

Il tuo Signore crea ciò che vuole e sceglie [ciò che vuole]

Corano XXVIII. al-Qasas, 68

Allàh fa ciò che vuole.

Corano XIV. Ibrahìm, 27

È Lui che vi plasma come vuole negli uteri.

Corano III. al-Imràn, 6

E, a proposito delle opere delle creature, il Clementissimo dice:

Se Allàh avesse voluto,

avrebbe dato loro potere su di voi e vi avrebbero combattuti!

Corano IV. an-Nisà', 90

Se il tuo Signore avesse voluto, non l'avrebbero fatto.

Lasciali soli con le loro invenzioni…

Corano VI. al-An'àm, 112

4. credere che Allàh è il Creatore: tutto l'esistente è creato da Allàh (SWT).

Allàh -Colui che è al di sopra di ogni cosa- dice: 

Allàh è il Creatore di tutte le cose e di tutte le cose è il Garante.

Corano XXXIX. az-Zumar, 62

Ha creato ogni cosa e le ha dato giusta misura.

Corano XXV. al-Furqàn, 2

A proposito di Ibraim, quando parlò con la sua gente:

…Allàh che vi ha creati, voi e ciò che fabbricate.
Corano XXXVII. as-Sàffàt, 97

Come abbiamo descritto, credere nel Decreto divino non contrasta con il fatto che il servo abbia la volontà e il potere di scegliere le proprie opere, perché il Codice divino e la realtà ne provano il possesso:
· il Codice divino, Allàh -il sommamente Misericordioso- dice, a proposito della volontà :

Si rifugi quindi presso il suo Signore chi vuole.

Corano LXXVIII. an-Naba', 39

Le vostre spose per voi sono come un campo.

Venite pure al vostro campo come volete

Corano II. al-Baqara, 223

E a proposito del potere:

Temete Allàh per quello che potete, ascoltate, obbedite…

Corano LXIV. at-Taghàbun, 16

Allàh non impone a nessun'anima al di là delle sue capacità.

Quello che ognuno avrà guadagnato sarà a suo favore

e ciò che avrà demeritato a suo danno.

Corano II. al-Baqara, 286

· la realtà, ogni uomo sa che ha la volontà e il potere con i quali fa o tralascia di fare, distingue tra ciò che succede per sua volontà, come camminare, e ciò che succede all'infuori della sua volontà, come tremare. Ma la volontà del servo ed il suo potere sono per volontà e potere di Allàh -l'Altissimo:

Per chi di voi voglia seguire la Retta Via.

Ma voi lo vorrete solo se lo vorrà Allàh, il Signore dei mondi.

Corano LXXXI. at-Takwìr, 29

L'universo fa parte del regno di Allàh e così nulla succede senza la Sua sapienza e volontà.

Credere nel Decreto divino, come abbiamo visto, non consente al servo di usarlo come scusa per abbandonare gli obblighi e commettere peccati; questo atteggiamento è falso, come spiegato nei punti seguenti:

( Allàh -l'Arbitro- dice:

Presto gli associatori diranno: "Se Allàh avesse voluto

non avremmo associato alcunché, e neppure i nostri avi,

né avremmo dichiarato illecito alcunché".

Allo stesso modo i loro antenati smentirono

affinché non provarono la Nostra severità.

Dì: "Potete produrre una qualche scienza?

Non seguite altro che congetture e supposizioni".

Allàh VI. Al-An'àm, 148

Se fosse vero che il Decreto divino consente scuse, Allàh (SWT) non userebbe la Sua severità.

( Allàh -il Benevolo- dice: 

[Inviammo] messaggeri, come nunzi e ammonitori,

affinché dopo di loro, gli uomini non avessero più argomenti davanti ad Allàh.

Allàh è Eccelso e Saggio.

Allàh IV. an-Nisà', 165

Se fosse vero che il Decreto divino consente scuse per i disobbedienti, Allàh non le avrebbe negate mandando i Profeti, perché la disobbedienza dopo di loro ci sarà, per volere di Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo.

( Riportano Bukhari e Muslim, e qui diamo la versione di Bukhari, che Ali Ibn Abi Talib raccontò che l'Inviato di Allàh (saas) disse: «È prestabilito per ognuno di voi il suo posto nel Fuoco o in Paradiso". Un uomo disse: "Allora possiamo contarci, o Profeta?", rispose: "No, datevi da fare che tutto è facilitato" e citò:

A chi sarà stato generoso e timorato

Corano XCII. al-Layl, 5

Nella versione di Muslim: "Ogni cosa è resa facile per quel che è stata creata", il Profeta (saas) ordinò di darsi fare e sconsigliò il poggiarsi sul Decreto divino.

( Allàh -il Giusto- ordina e vieta ai Suoi servi, li incarica a seconda delle loro possibilità:

Temete Allàh per quel che potete

Corano LXIV. at-Taghàbun, 16

Allàh non impone a nessun'anima al di là delle sue capacità

Corano II. al-Baqara, 286

E se il servo fosse costretto a fare, subirebbe un'imposizione, senza possibilità di liberarsene. Questo è falso, perché se il peccato succede per atto di ignoranza, per dimenticanza, o per costrizione, non ha peccato e sarà scusato.

( Il Decreto divino è un segreto nascosto, non si può conoscere se non dopo che il predestinato è avvenuto e per volontà del servo. La volontà che precede un'azione, non può basarsi su una conoscenza del Decreto divino, di conseguenza la scusa che si poggia sul Decreto divino è nulla, perché non ci può essere nessuna scusa per nessuno su ciò che non si conosce.

( L'uomo cerca cose terrene convenienti, quando le raggiunge non le lascia per avere ciò che non gli serve e affermare che è per Decreto divino; allora perché abbandonare ciò che giova nella Religione per seguire ciò che nuoce e dire che è per Decreto divino? Ma non è vero che le due affermazioni siano la stessa cosa. 

Per maggior chiarezza diamo un esempio: se uno può imboccare due strade, delle quali la prima porta ad un paese tutto anarchia, massacri, violenze, paure, fame,…, la seconda invece porta ad un paese tutto ordine, sicurezza, rispetto delle persone, onore e beni…, quale sceglierà? Sicuramente la seconda e nessun saggio sceglierebbe la prima con la scusa che è per Decreto divino. Allora, perché imboccare la via dell'Inferno invece di quella del Paradiso, protestando che è per Decreto divino?

Ancora un esempio: l'ammalato deve prendere medicine, anche se il suo animo rifiuta e non deve mangiare ciò che gli fa male, anche se lo desidera, tutto questo per guarire e stare bene. Non può opporsi per Decreto divino, rifiutando di prendere le medicine e mangiando anche se gli fa male. Allora, perché l'uomo tralascia di eseguire gli ordini di Allàh e del Suo Profeta e fa ciò che è vietato da Allàh e dal Suo Profeta, con la scusa del Decreto divino?

( Se ad uno che non esegue gli obblighi e compie peccati con la scusa del Decreto divino, qualcuno rubasse i soldi o calpestasse il suo onore, dicendo che è per Decreto divino: "Non prendertela con me, è successo per volontà di Allàh", sicuramente non accetterebbe mai questa scusa.

Allora, come si fa a non accettare questa scusa quando si subisce un'ingiustizia e presentarla poi a proprio favore quando non si riconoscono i Diritti di Allàh?

Fu portato al Califfo benguidato, Omar ®, un ladro meritevole del taglio della mano. Egli ordinò di eseguire la sentenza, allora il ladro disse: "O capo dei credenti, fermati, ho rubato perché era già stabilito dal Decreto divino". Rispose Omar ®: "E noi certamente tagliamo per Decreto divino".

La fede nel Decreto divino dà questi meravigliosi risultati:

· Confidare in Allàh -l'Unico- perché i mezzi utilizzati sono solo mezzi sui quali non bisogna far affidamento, perché ogni cosa è per volontà di Allàh -l'Onnipotente. 

· Non vantarsi mai di aver realizzato qualcosa che si desiderava, perché riuscire è un dono di Allàh (SWT), che ha decretato i mezzi del bene e del successo, vantarsi fa dimenticare di ringraziarLo profondamente per i Suoi favori e doni.

· Bisogna provare profonda calma e tranquillità d'animo per tutto ciò che è decretato, senza preoccuparsi se le cose amate sfuggono o sopravviene un momento critico, ciò è dovuto alla volontà di Allàh -Colui al quale appartengono i cieli e la terra- e fa parte dell'ineluttabile.

Allàh -il Vigilante- dice:

Non sopravviene sventura né alla terra né a voi stessi,

che già non sia scritta in un Libro prima ancora che [Noi] la produciamo;

in verità ciò è facile per Allàh.

E ciò affinché non abbiate a disperarvi per quello che vi sfugge

e non esultiate per ciò che vi è stato concesso.

Allàh non ama i superbi vanagloriosi.

Corano LVII. al-Hadìd, 22-23

Il Profeta (saas) disse: «Strano! Gli affari del credente sono tutti buoni, e ciò solo per il credente, se riceve un bene ringrazia e questo è un bene, se gli capita un inconveniente è paziente, e questo è un bene", riferito da Muslim.

Dal concetto di Decreto divino si sono sviate due sette:

I. Al-Jabriya (fatalismo, predeterminismo): sostengono che il servo è, in ogni caso, costretto nelle sue opere e non gode della propria volontà e potenzialità.

II. Al-Qadariya (libero arbitrio): sostengono che il servo nelle sue opere è indipendente, in ogni caso, per volontà e potenzialità, e che la volontà di Allàh e il Suo Decreto non hanno nessuna influenza.

· Rispondiamo ad al-Jabriya con prove dal Codice divino e dalla realtà:

· il Codice divino, in merito, Allàh -il Fiduciario, il Garante, il Curatore- dice:

Tra di voi ci sono alcuni che desiderano i beni di questo mondo

e ce ne sono altri che bramano quelli dell'altro.

Corano III. al-Imràn, 152

Dì: "La verità [proviene]dal vostro Signore

creda chi vuole e chi vuole neghi.

In verità abbiamo preparato per gli ingiusti un fuoco

le cui fiamme li circonderanno…

Corano XVIII. al-Kahf, 29

Chi fa il bene lo fa a suo vantaggio, e chi fa il male lo fa a suo danno.

 Il tuo Signore non è ingiusto con i Suoi servi.

Corano XLI. Fussilat, 46

· la realtà, l'uomo ben conosce la differenza tra azioni scelte per propria volontà, come il mangiare, bere, comprare e vendere e ciò che gli succede al di fuori della propria volontà, come tremare, cadere dal tetto. Nel primo caso tutto viene fatto e scelto per propria volontà, senza costrizione, nel secondo, invece, non ha nessuna scelta, né desidera ciò che succede.

· Rispondiamo ora ad al-Qadariya con prove dal Codice divino e dalla logica:

· il Codice divino, in proposito, Allàh -il Giudicatore- dice:

E se Allàh avesse voluto, quelli che vennero dopo di loro

non si sarebbero uccisi tra loro, dopo aver ricevuto le prove.

Ma caddero nel disaccordo: alcuni credettero e altri negarono.

Se Allàh avesse voluto non si sarebbero uccisi tra loro,

ma Allàh fa quello che vuole.

Corano II. al-Baqara, 253

Se avessimo voluto, avremmo dato ad ogni anima la sua direzione;

si è invece compiuta la Mia sentenza:

"Riempirò la Jahannam di uomini e di jinn, insieme…

Corano XXXII. as-Sajda, 13

· la logica: tutto l'universo è proprietà di Allàh, l'uomo fa parte di questo universo, perciò l'uomo è proprietà di Allàh -il Sovrano. Allora, come può lo schiavo agire nella proprietà del suo Padrone se non con il Suo permesso e volontà?

GLI SCOPI DELLA DOTTRINA ISLAMICA

Gli scopi finali della Dottrina islamica ed i Suoi nobili obiettivi sono classificati in base all'attaccamento ad essa, sono tanti e diversi:

1. la sincerità dell'intenzione e del culto di Allàh -l'Altissimo e l'Unico. Egli è il Creatore, senza soci, perciò la buona intenzione e il culto devono essere solo e solamente per Lui.

2. liberare il proprio intelletto e pensiero dall'agitazione anarchica che deriva dallo svuotamento del cuore, perché chi ha il cuore vuoto adora cose materiali e fisiche, cammina barcollando nell'errore di false dottrine e miti fasulli.

3. la tranquillità dell'animo e del pensiero, così non ci sono preoccupazione nell'anima e agitazione nel pensiero, perché la Dottrina islamica lega il devoto al Creatore e così si compiace di Lui, come Signore che dirige, governa e legifera e così il suo cuore si tranquillizza al volere di Allàh, il suo petto si apre all'Islàm e non desidera null'altro in cambio.

4. l'immunità delle intenzioni e delle opere dall'allontanarsi dall'adorazione di Allàh, o nel comportamento con tutte le creature. Perché dai fondamenti della Dottrina, il credere nei Profeti impone di seguire la Loro strada sana e sicura nelle intenzioni e nelle opere.

5. la determinazione e l'assiduità negli affari [dell'Islàm], in modo tale da non sfuggire le buone occasioni di compiere il bene, nella speranza di una buona ricompensa o di allontanarsi dai luoghi e dalle situazioni dove si può commettere peccato, temendo il castigo. Perché dai fondamenti della Dottrina è credere nella resurrezione e nella ricompensa per le opere.

Allàh -il Misericordioso- dice:

Per ogni uomo ci sarà un livello adeguato al suo comportamento.

Il tuo Signore non è indifferente a quello che hanno fatto!

  Corano VI. al-An'àm, 132

Il Profeta (saas) ha insistito su questo scopo, dicendo: «Il credente forte è meglio e più amato da Allàh del credente debole, ed in entrambi c'è del bene. Conserva, dunque, ciò che ti giova e chiedi aiuto ad Allàh, e non essere pigro, e se ti succede qualcosa non dire: "Se avessi fatto così, sarebbe andata così e così" ma dì: "Allàh ha deciso ed Egli fa ciò che ha voluto", perché "se" consente ad Iblìs di suggerire», riferito da Muslim.

6. costruire una forte comunità che dona il caro e il prezioso per stabilire la sua religione e consolidare il suo sostegno senza riguardo per ciò che può succederle a causa della Dottrina.

Allàh -il Generoso- dice:

I veri credenti sono coloro che credono in Allàh e nel Suo Inviato

senza dubitarne e che lottano con i loro beni e le loro persone

per la causa di Allàh: essi sono i sinceri.

Corano XLIX. al-Hujuràt, 15

7. raggiungere la felicità in questo mondo e nell'aldilà, migliorando gli individui ed i gruppi, cercando la ricompensa.

Allàh -il Clementissimo- dice:

Daremo una vita eccellente a chiunque,

maschio o femmina, sia credente e compia il bene.

Compenseremo quelli che sono stati costanti

in ragione delle loro azioni migliori.

Corano XVI. an-Nahl, 97

Questi sono alcuni degli scopi della Dottrina islamica, chiediamo ad Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- di realizzarli per noi e per tutti i musulmani. Amin.

traduzione a cura di

Abu & Umm ad-Dahdàh
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